Che paura!
Ero con Chiara (una mia amica) a casa sua, quando

abbiamo deciso di fare uno scherzo: il tipico “suona il campanello

e scappa”.

Siamo passate tra tanti vialetti, tra tante case e tanti

giardini e abbiamo preso di mira una casetta bianca.

Dopo un po’ di esitazione e timore, ci siamo decise

e abbiamo suonato il campanello. Dopo averlo premuto per

due brevi secondi siamo corse via a gambe levate, con

il cuore che batteva a mille e la paura di essere scoperte,

abbiamo voltato l’angolo e ci siamo fermate dietro una

casa. Nel frattempo sentivamo anche i passi di qualcuno

avvicinarsi, quindi, con il cuore in gola ci siamo allontanate

di soppiatto per non farci sentire e ci siamo fermate

in un giardino privato, dicendoci di fare silenzio.

Quando eravamo certe che non ci fosse più nessuno dietro

di noi abbiamo rallentato e proseguito fino ad arrivare

alla strada principale.

Eravamo ancora un po’ spaventate dall’idea che magari

qualcuno ci avesse viste.

Arrivate davanti ad un parco, abbiamo sentito la sirena della

polizia, quindi, sapendo che avevamo fatto una cosa

“proibita” ci siamo spaventate e abbiamo pensato che

magari i poveri inquilini della casa da cui eravamo scappate

avevano chiamato la polizia, anche se non era necessario.

Dopo un breve istante di silenzio l’auto della polizia

è spuntata da un angolo e si è diretta nella direzione

della casa; noi l’abbiamo seguita con il terrore che fosse

proprio per colpa nostra; ma solo fino ad un tratto, perché

eravamo esauste.

Subito ci siamo poste un sacco di domande sull’accaduto

e sul fatto che avrebbero potuto scoprirci e siamo tornate

a casa di corsa.

Nella stanza di Chiara, abbiamo riflettuto su cosa

avevamo fatto e abbiamo capito che non era una bella

cosa per chi aveva subito quello scherzo e abbiamo

imparato che non sono cose da fare.
